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Gruppo Consiliare della Circoscrizione CdQ2 del Comune di Venezia

Venezia, 15 marzo 2004

Alla Procura Generale

della Corte dei Conti in Veneto

email: procuraveneto@corteconti.it
ESPOSTO

Oggetto: CENTRO SPORTIVO E REMIERO DI SACCA SAN BIAGIO

Il sottoscritto Pietro Bortoluzzi, capogruppo di An al CdQ2 del Comune di Venezia, ESPONE alla Procura Generale della Corte dei Conti nel Veneto, affinché intervenga (nel caso ne ravvisi la necessità) per quanto di sua competenza, ulteriori elementi che si aggiungono al mio precedente esposto del 2 dicembre 2003 sulla malgestione e sullo spreco di pubblico denaro relativo agli impianti sportivi di Sacca S.Biagio, a Sacca Fisola, Venezia:

PREMESSO CHE:

1. con l’esposto del 2.12.2003 aveva segnalato che da anni sono stati costruiti degli impianti sportivi e un centro remiero in Sacca San Biagio, a Sacca Fisola, realizzati dal Comune di Venezia, con un investimento di diversi milioni di euro, che però solo in parte risultano agibili, e che nella stragrande maggioranza non risultano affidati con regolare bando affinché vengano utilizzati per quel che dovrebbero essere (cioè impianti sportivi), creando danno alla cittadinanza ed alle casse comunali;

2. con il medesimo esposto avevo ricordato che: ripetutamente il sottoscritto (anche assieme ad altri consiglieri) ha domandato all’amministrazione comunale ed ha reclamato con dichiarazioni alla stampa locale, nella sua veste di capogruppo circoscrizionale, chiarezza sulla gestione e sulla agibilità di quelle strutture, alcune delle quali (come ad esempio il bocciodromo) non sono mai state utilizzate per lo scopo per il quale erano state costruite, sono state riconvertite ad altri usi e ad oggi non mi pare che risultino ancora assegnate con regolare bando e che siano fatte fruttare al meglio delle loro potenzialità (nonostante i più che imponenti investimenti di pubblici danari); molte strutture mai inaugurate o mai utilizzate hanno dovuto subire lavori di rifacimento, di restauro o di radicale modifica, con oneri considerevoli per le casse comunali: dai campi da tennis, all’ex bocciodromo; particolarmente grave (ed inspiegabilmente onerosa per le casse comunali, che a fronte di imponenti investimenti di pubblico denaro non ha ottenuto alcun vantaggio finora per la cittadinanza) risulta la situazione legata al centro remiero di Sacca San Biagio, ultimato nel 2000, ma mai reso agibile ed in parte degradato od utilizzato abusivamente; nella giornata di domenica 30 novembre 2003 – in occasione della quinta edizione della Festa Granda de S.Andrea – il vicesindaco ed assessore allo sport Michele Mognato, infatti, rilasciava alla stampa dichiarazioni circa il centro remiero di Sacca San Biagio che risultano gravissime, e che suonano come un’autoaccusa per l’amministrazione comunale, come ad esempio (dal Gazzettino di Venezia del 2.12.2003): “sto aspettando con ansia che qualcuno mi consegni queste strutture. Ricordo che nell’agosto del 2000 pensavamo di rendere agibile questa sede in pochi mesi, invece non è ancora stata del tutto completata”; oppure (dalla Nuova Venezia del 1.12.2003): “Nell’agosto del 2000 feci un sopralluogo su tutti gli impianti della città storica, e a Sacca S.Biagio i responsabili mi promisero la consegna entro la fine dell’anno”.

ESPONE che:

1. sulla stampa locale (Il Gazzettino di Venezia del 11.3.2004) appariva un altro articolo che - palesando ancora una volta le carenze da parte dell’Amministrazione Comunale sugli impianti di Sacca S.Biagio a Sacca Fisola, Venezia - era dedicato al vicesindaco e assessore allo sport, Michele Mognato, il quale, illustrando alla undicesima commissione consiliare di Ca' Farsetti gli obiettivi per il 2004 del suo settore, assicurava (cito dall’articolo): “il definitivo (si spera, dopo una fase di semi abbandono) rilancio degli impianti di Sacca Fisola, «destinati a diventare un vero e proprio centro sportivo polifunzionale - ha precisato Mognato - anche grazie alla collaborazione del consiglio di quartiere». A Sacca Fisola c'è una piscina gestita dalla Rari Nantes (che si occupa anche della vasca di Sant'Alvise) e ci sono le strutture per l'attività remiera della Bucintoro. Tutto il resto, invece, è in fase di trasformazione. «Due campi da tennis - ha spiegato Mognato - sono stati trasformati in campi di calcetto e altri due campi in terra battuta sono diventati in sintetico. Le piste da bocce, invece, sono diventate spazi per attività ginnica. Ci sono poi due capannoni: il primo sarà occupato dalla Bucintoro, mentre per il secondo stiamo discutendo con il Coordinamento delle remiere per promuovere le attività legate alla voga. Altri spazi ospiteranno uffici e servizi di altre società sportive che ci hanno chiesto spazi. Tutto sarà coordinato da un Comitato di gestione che vedrà le realtà che vi opereranno (Bucintoro, cooperativa Il Cerchio, Rari Nantes) unite nella gestione dei servizi e della programmazione di attività».

Ricordando come appaia molto strano che nel supposto Comitato di Gestione sia indicata anche la Cooperativa Il Cerchio, che non è di certo una società sportiva; e ricordando inoltre ancora come formalmente di tutto quel che avviene (o non avviene) in Sacca S.Biagio il CdQ2 a livello di consiglio e di commissione mi risulta essere ancora del tutto all’oscuro, in attesa di gentile riscontro, porgo i miei saluti, sperando in un vostro intervento di fronte a questo esempio di pessimo utilizzo del patrimonio pubblico che dura da troppi anni.

Pietro Bortoluzzi

(Capogruppo di Alleanza Nazionale al CdQ2 del Comune di Venezia)
